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Foreste e agricoltura di montagna:
servono più addetti e sostenibilità
Seconda giornata del festival

di Symbola: per Antonini

il cinghiale da problema

deve diventare opportunità

TREIA

La strategia forestale e l'agri-
coltura sostenibile sono state al
centro dei lavori della seconda
giornata del Festival della Soft
Economy organizzato da Sym-
bola a Treia. Due temi centrali
per l'economia del Paese e, in
particolare, delle aree interne.
Italia fa rima con montagna e
montagna, a sua volta, fa rima
con foresta. Ma l'Italia non rie-
sce a sfruttare tutto il suo poten-
ziale forestale e lo dimostra il fat-
to che siamo in prima posizio-
ne, in Europa, nell'importazione
di legname da ardere. «Bisogna
pensare - ha detto Davide Pette-
nella, coordinatore del tavolo
tecnico Strategia Nazionale Fo-
restale - che le foreste nella loro
dimensione economica, non si-
gnificano solo insieme di filiere
del legno. Ci sono tante altre fi-
liere, castagne, funghi, tartufi,
sughero, resina. Gestiamo male
una potenziale risorsa per la no-
stra economia». Sarebbero cin-
que i settori strategici della bioe-
conomia: i prodotti legnosi inge-
gnerizzati per il settore costru-
zioni, i prodotti biotessili, pan-
nelli e isolanti, bioplastiche e
Pwc, il packaging. Un settore in-
teressante, emerso dai lavori
della mattinata, sarebbe anche
quello dei carburanti bio per

L'assessore regionale Antonini

ha parlato della filiera del cinghiale

l'aviazione. Un problema che ri-
guarda la filiera, riscontrato da
Romano Benini, del coordina-
mento tecnico misure per il ri-
lancio economico e sociale PNC
aree sismi 2009 e 2016/17 è l'as-
senza di capitale umano. «Ab-
biamo circa 700 addetti alla la-
vorazione del legno che escono
dalle scuole quando ne servireb-
bero 7 o 8mila. Per questo biso-
gna intervenire sui percorsi tec-
nici superiori». Il pomeriggio di
ieri invece è stato animato dal
dibattito sull'agricoltura sosteni-
bile e sull'agricoltura di monta-
gna che non necessariamente
deve tradursi in produzione di
grano, girasoli, carne o latte. La
parola chiave è distintività. «Un
imprenditore, in montagna co-
me in pianura, deve essere
smart - ha affermato Angelo Fra-
scarelli dell'Università di Peru-
gia -. Un esempio su tutti è il ca-
seificio Di Pietrantonio di Belfor-
te del Chienti. Ha un regime bio-
logico, un impianto a biogas, uti-
lizza robot di mungitura, crede
nel benessere animale, ha in-
staurato un rapporto di fiducia
con il cliente». Ma le imprese,
senza il sostegno della politica,
possono poco. Occorre visione,
programmazione. La Regione
Marche sta puntando molto sul-
la nuova filiera del cinghiale che
«per gli agricoltori è un proble-
ma - ha detto l'assessore regio-
nale Andrea Maria Antonini - ma
noi vogliamo trasformarlo in op-
portunità. E stiamo lavorando
anche alla filiera della casta-
gna».

Gaia Gennaretti
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